
Art. 822 Demanio pubblico 
Appartengono allo Stato e fanno parte del demanio pubblico il lido del mare, la spiaggia, le rade e i porti; i 
fiumi, i torrenti, i laghi e le altre acque definite pubbliche dalle leggi in materia (Cod. Nav. 28, 692); le opere 
destinate alla difesa nazionale. 
Fanno parimenti parte del demanio pubblico, se appartengono allo Stato, le strade, le autostrade e le strade 
ferrate; gli aerodromi (Cod. Nav. 692 a); gli acquedotti; gli immobili riconosciuti d'interesse storico, 
archeologico e artistico a norma delle leggi in materia; le raccolte dei musei, delle pinacoteche, degli archivi, 
delle biblioteche; e infine gli altri beni che sono dalla legge assoggettati al regime proprio del demanio 
pubblico. 
 
Art. 857 Terreni soggetti a bonifica 
Per il conseguimento di fini igienici, demografici, economici o di altri fini sociali possono essere dichiarati 
soggetti a bonifica i terreni che si trovano in un comprensorio, in cui sono laghi, stagni, paludi e terre 
paludose, ovvero costituito da terreni montani dissestati nei riguardi idrogeologici e forestali, o da terreni 
estensivamente coltivati per gravi cause d'ordine fisico o sociale, i quali siano suscettibili di una radicale 
trasformazione dell'ordinamento produttivo. 
 
Art. 858 Comprensorio di bonifica e piano delle opere 
Il comprensorio di bonifica e il piano generale dei lavori e di attività coordinate sono determinati e pubblicati 
a norma della legge speciale. 
 
Art. 859 Opere di competenza dello Stato 
Il piano generale indicato dall'articolo precedente stabilisce quali opere di bonifica siano di competenza dello 
Stato (860). 
 
Art. 860 Concorso dei proprietari nella spesa 
I proprietari dei beni situati entro il perimetro del comprensorio sono obbligati a contribuire nella spesa 
necessaria per l'esecuzione la manutenzione e l'esercizio delle opere in ragione del beneficio che traggono 
dalla bonifica. 
 
Art. 861 Opere di competenza dei privati 
I proprietari degli immobili indicati dall'articolo precedente sono obbligati a eseguire, in conformità del piano 
generale di bonifica e delle connesse direttive di trasformazione agraria, le opere di competenza privata che 
siano d'interesse comune a più fondi o d'interesse particolare a taluno di essi. 
 
Art. 862 Consorzi di bonifica 
All'esecuzione, alla manutenzione e all'esercizio delle opere di bonifica può provvedersi a mezzo di consorzi 
tra i proprietari interessati. 
A tali consorzi possono essere anche affidati l'esecuzione, la manutenzione e l'esercizio delle altre opere 
d'interesse comune a più fondi o d'interesse particolare a uno di essi.  
I consorzi sono costituiti per decreto del Presidente della Repubblica e, in mancanza dell'iniziativa privata, 
possono essere formati anche d'ufficio. 
Essi sono persone giuridiche pubbliche (11) e svolgono la loro attività secondo le norme dettate dalla legge 
speciale. 
 
Art. 863 Consorzi di miglioramento fondiario 
Nelle forme stabilite per i consorzi di bonifica possono essere costituiti anche consorzi per l'esecuzione, la 
manutenzione e l'esercizio di opere di miglioramento fondiario comuni a più fondi e indipendenti da un piano 
generale di bonifica. 
Essi sono persone giuridiche private (12 e seguenti). Possono tuttavia assumere il carattere di persone 
giuridiche pubbliche quando, per la loro vasta estensione territoriale o per la particolare importanza delle 
loro funzioni ai fini dell'incremento della produzione, sono riconosciuti di interesse nazionale con 
provvedimento dell'autorità amministrativa. 
 
Art. 864 Contributi consorziali 
I contributi dei proprietari nella spesa di esecuzione, manutenzione ed esercizio delle opere di bonifica e di 
miglioramento fondiario sono esigibili con le norme e i privilegi stabiliti per l'imposta fondiaria (2775). 
 
Art. 865 Espropriazione per inosservanza degli obblighi 



Quando l'inosservanza degli obblighi imposti ai proprietari risulta tale da compromettere l'attuazione del 
piano di bonifica, può farsi luogo all'espropriazione parziale o totale del fondo appartenente al proprietario 
inadempiente, osservate le disposizioni della legge speciale. 
L'espropriazione ha luogo a favore del consorzio, se questo ne fa richiesta, o, in mancanza, a favore di altra 
persona che si obblighi ad eseguire le opere offrendo opportune garanzie (1179). 
 
Art. 866 Vincoli per scopi idrogeologici e per altri scopi 
Anche indipendentemente da un piano di bonifica (857 e seguenti), i terreni di qualsiasi natura e 
destinazione possono essere sottoposti a vincolo idrogeologico, osservate le forme e le condizioni stabilite 
dalla legge speciale, al fine di evitare che possano con danno pubblico subire denudazioni, perdere la 
stabilità o turbare il regime delle acque. 
L'utilizzazione dei terreni e l'eventuale loro trasformazione, la qualità delle colture, il governo dei boschi e dei 
pascoli sono assoggettati, per effetto del vincolo, alle limitazioni stabilite dalle leggi in materia. 
Parimenti, a norma della legge speciale, possono essere sottoposti a limitazione nella loro utilizzazione i 
boschi che per la loro speciale ubicazione difendono terreni o fabbricati dalla caduta di valanghe, dal 
rotolamento dei sassi, dal sorrenamento e dalla furia dei venti, e quelli ritenuti utili per le condizioni igieniche 
locali. 
 
Art. 867 Sistemazione e rimboschimento dei terreni vincolati 
Al fine del rimboschimento e del rinsaldamento i terreni vincolati possono essere assoggettati a 
espropriazione, a occupazione temporanea o a sospensione dell'esercizio del pascolo, nei modi e con le 
forme stabiliti dalle leggi in materia. 
 
Art. 868 Regolamento protettivo dei corsi d'acqua 
I proprietari d'immobili situati in prossimità di corsi d'acqua che arrecano o minacciano danni all'agricoltura, 
ad abitati o a manufatti d'interesse pubblico sono obbligati, anche indipendentemente da un piano di 
bonifica, a contribuire all'esecuzione delle opere necessarie per il regolamento del corso d'acqua nelle forme 
stabilite dalle leggi speciali. 
 
Art. 942 Terreni abbandonati dalle acque correnti 
I terreni abbandonati dalle acque correnti, che insensibilmente si ritirano da una delle rive portandosi 
sull'altra, appartengono al demanio pubblico, senza che il confinante della riva opposta possa reclamare il 
terreno perduto. 
Ai sensi del primo comma, si intendono per acque correnti i fiumi, i torrenti e le altre acque definite 
pubbliche dalle leggi in materia. 
Quanto stabilito al primo comma vale anche per i terreni abbandonati dal mare, dai laghi, dalle lagune e 
dagli stagni appartenenti al demanio pubblico (822). 
NOTA Articolo così sostituito dall'art. 1, Legge 5 gennaio 1994, n. 37, in materia di tutela ambientale delle 
aree demaniali). 
 
Art. 945 Isole e unioni di terra 
Le isole e unioni di terra che si formano nel letto dei fiumi o torrenti appartengono al demanio pubblico 
(822). 
(Se l'isola si è formata per avulsione, il proprietario del fondo da cui è avvenuto il distacco, ne conserva la 
proprietà). 
(La stessa regola si osserva se un fiume o un torrente, formando un nuovo corso, attraversa e circonda il 
fondo o parte del fondo di un proprietario confinante, facendone un'isola). 
NOTA La parte fra parentesi è stata abrogata dall'art. 2 della Legge 5 gennaio 1994, n. 37, in materia di 
tutela ambientale delle aree demaniali. 
 
Art. 946 Alveo abbandonato 
Se un fiume o un torrente si forma un nuovo letto, abbandonato l'antico, il terreno abbandonato rimane 
assoggettato al regime proprio del demanio pubblico. 
NOTA Articolo così sostituito dall'art. 3 della Legge 5 gennaio 1994, n. 37, in materia di tutela ambientale 
delle aree demaniali. 
 
Art. 947 Mutamenti del letto dei fiumi derivanti da regolamento del loro corso 
Le disposizioni degli artt. 942, 945 e 946 si applicano ai terreni comunque abbandonati sia a seguito di 
eventi naturali che per fatti artificiali indotti dall'attività antropica, ivi comprendendo anche i terreni 



abbandonati per i fenomeni di inalveamento. 
La disposizione dell'art. 941 non si applica nel caso in cui le alluvioni derivano da regolamento del corso dei 
fiumi, da bonifiche o da altri fatti artificiali indotti dall'attività antropica. 
In ogni caso è esclusa la sdemanializzazione tacita dei beni del demanio idrico. 
NOTA Articolo così sostituito dall'art. 4 della Legge 5 gennaio 1994, n. 37, in materia di tutela ambientale 
delle aree demaniali. 


